
EPISTOLA 

 Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (9, 

12 – 10,7) 

 Fratelli, l’adempimento del servizio sacro non provvede solo 

alle necessità dei santi, ma deve anche suscitare molti 

ringraziamenti a Dio. A causa della bella prova di questo 

servizio essi ringrazieranno Dio per la vostra obbedienza e 

accettazione del vangelo di Cristo, e per la generosità della 

vostra comunione con loro e con tutti. Pregando per voi 

manifesteranno il loro affetto a causa della straordinaria 

grazia di Dio effusa sopra di voi. Grazie a Dio per questo suo 

dono ineffabile! Ora io stesso, Paolo, vi esorto per la dolcezza 

e la mansuetudine di Cristo, io che, di presenza, sarei con voi 

debole ma che, da lontano, sono audace verso di voi: vi 

supplico di non costringermi, quando sarò tra voi, ad agire 

con quell’energia che ritengo di dover adoperare contro 

alcuni, i quali pensano che noi ci comportiamo secondo 

criteri umani. In realtà, noi viviamo nella carne, ma non 

combattiamo secondo criteri umani. Infatti le armi della 

nostra battaglia non sono carnali, ma hanno da Dio la 

potenza di abbattere le fortezze, distruggendo i ragionamenti 

e ogni arroganza che si leva contro la conoscenza di Dio, e 

sottomettendo ogni intelligenza all’obbedienza di Cristo. 

Perciò siamo pronti a punire qualsiasi disobbedienza, non 

appena la vostra obbedienza sarà perfetta. Guardate bene le 

cose in faccia: se qualcuno ha in se stesso la persuasione di 

appartenere a Cristo, si ricordi che, se lui è di Cristo, lo siamo 

anche noi. 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (8, 30 – 34) 

In quel tempo, Gesù ordinò severamente ai suoi discepoli di 

non parlare di lui ad alcuno. E cominciò a insegnare loro che 

il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto ed essere rifiutato 

dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire 

ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. Faceva questo discorso 

apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a 

rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, 

rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu 

non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». Convocata 

la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol 

venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e 

mi segua». 

 

 


